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C AME RA DEI DE P U T ATI — S ES S IONE DEL 1 8 5 1 

PRESENTAZIONE SMS »»MOSETTI Sii SiK««E «là IN 
CORSO NE Mi A PRECEDENTE SESSIONE. 

pbes idbs ìvb. Do notizia alla Camera che fu deposto sul 
banco della Presidenza un progetto di legge già staio presen-
tato nella prima Sessione, e che sarà fatto passare negli af-
fici, Esso è firmato dai deputati Pescatore, Berruti, Depre-

tis, Mellana, Lions, Asproni, Boreila-, Decastro, SuSis, e Fer-
raccio. 

Gli uffici soho convocati per domarsi al tocco, 
pe s ca tor e. Prego t'ufficio della Presidenza dì annun-

ciare ancora un progetto dei deputati Sulis e Decastro, coi 
quale si ripropongono tre altri lavori già riferit i dalle.Com-
missioni, «no dei quali anzi è già stato votato dalia Camera. 

i^aESiusMi1®. Lo deponga sul banco della Presidenza, 
La seduta è levata alle ore 4 3./4. 

T ORNATA DEL 28 NOVEMBRE 1850 

P RE S IDE N ZA DEL P RE S IDE N TE C AVAL IE R E P Ì N E L LL 

SOMMARIO, Mi diversi Lettura dei progetti di legge : del deputato Mantelli per la pubblicità delle sedute dei Consigli 

comunali ; del deputato Berlini per la custodia e cura dei mentecatti ; del deputato Pescatore per un nuovo sistema 

amministrativo ; del deputato Lions per indennità ai soldati che combatterono nella guerra delVindipendenza —« Ri-

sultamento dello squiitinio per la nomina di membri della Commissione del bilancio, e nuova votazione pei nove man-

canti Lettura dell*indirizzo redatto dal deputato Br,offerto in risposta al discorso della Corona — Approvazione im-

mediata — Lettera di dimissione del deputato -Demarchi dalla carica di vice-presidente della Camera — Accettazione 

delle dimissioni — Riproduzione e discussione del progetto di legge per la riunione dei due debiti del 1849 e del 1850 — 

Emendamenti del deputato Del Carretto — rotazione ed approvazione della legge — Sorteggio dei membri per la depu-

tazione per recare l'indirizzo a S, M. 

La seduta è aperta alle ore i 1/2 pomeridiane. 
a ir e n t i, segretario, dà lettura del processo verbale della 

tornata precedente, ed espone il seguente sunto delle peti-
zioni ultimamente presentate alla Camera : 

3373, Monta Lorenzo, dell'Abbadia di Stura, provincia di 
Torino, chiede si mandi chiudere una bettola, ultimamente 
apertasi, in dello comune contro ogni diritto, e con grave pre-
giudizio delle altre dee bettole anteriormente esistenti. 

5374, Taschero Giovanni Battista, dell'Abbadia di Stura, 
provincia di Torino, ricorre con petizione identica alia pre-
cedente, 

3578, Gandolfi Giovanni, consigliere delegato, unitamente 
ai membri fabbricieri della parrocchia del borgo di Poggio 
Massoggio eli San Remo, e vari altri borghigiani, narrando 
come sia stata deliberata la continuazione della strada carret-
tiera consortile tra il comune di Cenano e quello di San Remo, 
e come, giusta il piano formato dall'ingegnere, la linea di 
detta strada devierebbe dal luogo dei Poggio, rappresentano 
tale deviazione contraria al sistema stradale in genere, lesiva 
degli interessi di quella terra popolosa, e chiedono perciò 
siano date le opportune provvidenze onde della strada passi 
in mezxo al loro borgo. 

5576.' Cazzotti, causidico collegiate di Alessandria, rife-
rendosi alla petizione 22G3 sporta da Giuseppe Canotti, di 
Spadella, unitamente a cinque al fri mercanti, stata nella tor-
nata del 29 scorso marzo dalla Camera trasmessa al ministro 

delie finanze, osserva che fino ad ora non emanò da quel dica-
stero vcrun provvedimento in proposito atto a guarentire le 
popolazioni di una metà delle provincie di Voghera e di Bob-
bio dalle vessazioni dei doganieri, i quali, non ostante la 
legge dei 27 maggio 1848, portante l'abrogazione di ogni 
legge daziaria precedente, si attengono alle leggi anteriori; 
onde fa istanza siano rifatti i danni per ciò indebitamente sof-
ferti dallo varie persone da esso indicate, e fatti immuni da 
ulteriori vessazioni anche gli abitanti delle duo accennate 
P r o v in c ie. 

A®®! DIVERSI. 

pr e s ide nte. L ì Camera non essendo in numero, si 
procede all'appello nominale. 

(Questo viene interrotto dacché sorvengono deputati a com-
porre il  numero richiesto per deliberare.) 

La Camera essendo ora in numero, metto ai voti Pgppro-
vazione del processo verbale della tornata precedente. 

(La Camera approva.) 
«?©kss. Chiedo alla Camera che voglia dichiarare d'urgenza 

la petizione che porta il numero 3375. Essa è presentata da 
molti abitanti del borgo di Poggio Massoggio, che è una fra-
zione del comune di San Remo, Questi abitanti furono infor-
mali essersi tracciata una strada che dal comune capoluogo 
di San Remo metterebbe a quello di Ceriano. Quel borgo sa« 
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rebbe isolato da questo nuovo tracciamento di strada*  mentre 
la linea retta richiederebbe che fosse in esso incluso iì detto 
borgo, Siccome è urgentissimo che vengano considerate le 
ragioni esposte, io prego la Camera che voglia dichiarare di 
urgenza questa petizione, affinchè sia provveduto in tempo 
utile. 

(La Camera dichiara l'urgenza.) 
pres idente , I! presidente dei Senato scrive che l'uffici o 

di questo venne definitivamente costituito nella pubblica a-
dunanza del 26. 

¡1 deputato Mongeilaz scrive che per ragioni di famiglia 
non trovasi in condizione di venire a prender parte ai lavori 
delia Camera, che fra due o tre settimane. 

Il deputato Favrat scrive aver sofferto viro dispiacere per 
non aver potuto venire all 'apertura del Parlamento per mo-
tiv i di famiglia5 e eoa trovarsi in condizione di partire dalla 
Savoia per venire a prender parte ai lavori della Camera che 
fra qualche giorno. 

LETTURA D'UN P R O C i i f fO US &E€V«tE DEIt DEPU-
TATO MANTEZJbl P ER Si  A.  PUBBLICITÀ DEEiIJE CE-
DUTE » EI CONSISTI COSIUNAIÌÌ, 

pres idente . Gii uffizi hanno autorizzata la lettura del 
progetto dì legge ripreientato dal deputato Mantelli, relativo 
alla pubblicità delle sedute dei Consigli comunali. Esso non è 
che la riproduzione di quello già proposto dallo stesso depu-
tato nella precedente Sessione, ed è così concepito. (Vedi voi, 
Documenti, pag. 524.) 

Domando ai deputato Mantelli quando intenda svilupparlo. 
bkjlnteijIiI . Anche domani, se la Camera So consente. Sic-

come si traila di un progetto che sarebbe un'aggiunta alla 
legge provvisoria che si ha dei comuni, per ¡sciogliere, almeno 
per ora, ìa questione sulla pubblicità delle sedute, sarebbe 
meglio che si facesse presto. Perciò oltre all'essere pronto a 
svilupparlo anche domani, farò istanza perchè sia dichiarato 
d'urgenza, quando venga preso in considerazione. 

pres idente . Se non vi sono opposizioni, s'intenderà 
fissato per domani lo sviluppo del progetto di legge del de-
putato Mantelli, 

&BTTUR& Si'US !  P p O R E T TO » 1 BfiSfi S IÌEM j  ®®SPSI-

T.4T O MERTIN I  gUIriL A CUSTODIA E  CURA RE I 

MENTECATTI. 

presidente . Gii uffici hanno pure autorizzata la lettura 
dei progetto di legge presentato dal deputato Berlini sulla 
custodia ecura dei mentecatti. (Vedi voi .Documenti, pag.52'i.) 

Domando al signor deputato Berlini se egli intende di pro-
porre iì suo primitivo progetto, ovvero quello della Commis-
sione che ebbe ad occuparsene nella precedente Sessione. 

bbrtini , È stata mia intenzione di riproporre il progetto 
stato modificato dalla Commissione che vi introdusse emen-
damenti, i quali furono da me accettati. 

pres iden te . Allora è il caso che la Camera determini 
iì giorno in cui intende di sentirne lo sviluppo. 

b^bìtins . Io pregherei il signor presidente di domandare 
alla Camera se intende di prenderlo in consideratone subito 
dopo lo sviluppo di quello del deputato Mantelli. Faccio os-
servare che di questo progetto di legge si è già Ietta la rela-
zione dal deputato Rosellini nella tornata del 6 luglio, la 
quale fu stampata e distribuita ai membri delia Camera, e mi 
parrebbe a proposito che al signor presidente piacesse di con-
sultare la Camera se intenda, in ordine ai mio progetto di 

legge, di deliberare se voglia tener conto dei lavori che sono 
già stati fatti su questo progetto nell'altra Sessione, come 
venne proposto ieri l 'altro. 

pres idente . Prima vorrei che la Camera determinasse 
il giorno In cui intende di occuparsi di questa deliberazione. 

bertini . Si potrebbe fissare quello di domani. 
p k ^ s i d e n t ^ , Sarà dunque fissato il giorno di domani* 

se non vi è opposizione. 

SiETTCRA D'U N P R O G E T TO DI & E « « E ffl»EEi  DEPU-
TATO PESCATORE P i S U S NUOVO O R D I N A M E N TO 
AMSXINISTRATSVO. 

pres idente . Gli uffici 1, li , II I e VII hanno autorizzata 
la lettura di un progetto di legge del deputato Pescatore così 
concepito. (Vedi voi. Documenti, pag. 524.) 

Attesa la gravità dei soggetto di questa legge, ed anche la 
sua lunghezza, io credo che il suo sviluppo per la presa in 
considerazione non possa essere cosa di così breve durata. 
Quindi proporrei, se i! signor Pescatore ha nulla in contrario, 
di portarne a lunedì lo sviluppo, ben inteso ove non vi sieno 
in tale giorno lavori di finanza già preparati, i quali debbono 
sempre avere la preferenza. 

pesca to re . Io aderisco volentieri. 
pres iden te . Sarà adunque portalo all'ordine del giorno 

di lunedì io sviluppo del progetto di legge dei deputato Pe-
scatore, 

liEtTUS A D'U N P » ® S I T f i D I  EtECft B DEf t  DEPU-

TATO P E R INDENNITÀ A I  SOKiDAT B CMSS 

PMSigBSSS® P A R T E A&Ib* .  6 U E R RA DEIili'lNDSPEN -

DEN5&. 

p res idente . Gli uffizi L II , IV, V e VII hanno autoriz-
zata ìa lettura di un progetto di legge presentato dai deputato 
Lioos, concepito ne' termini seguenti. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 527.) 

Domando al deputato Liosis quando Intenda sviluppare 
questa sua proposta. 

&IONS. Io sono pronto anche adesso, ma se volesse avere 
ìa compiacenza di metterlo all'ordine del giorno di domani, 
mi tornerebbe più accetto. 

pres idente , Si porterà all'ordine del giorno di domaci, 
perchè probabilmente non vi saranno lavori di grande ur-
genza, e la Camera potrà facilmente occuparsi di questa di-
scussione. 

P R © « E T TI  D I  fcB66BS  1 °  SUBLIMA PRIVATIV A PO -

STAI» ® ?  SUei. 1 OSPIZ I  ISE S TROVATEId» !  ? 

3® SUSJI JA RIUNION E DE I  l ì  ¡ESIST I  PUBBLIC I  D E & 

E 1 8 5 ©. 

Gii uffizi hanno pure autorizzata ìa lettura 
delle seguenti leggi presentate nella Sessione passata, e che 
furono già oggetto di alcuni lavori, cioè: 

Quella della privativa delle poste, stata ripresa dai depu-
tati Sulis e Decastro. (Vedi voi, Documenti, pag. 501.) 

Quella per alcune disposizioni relativamente alle spese oc-
correnti per gli ospizi dei trovatelli, stata pure ripresa dai 
deputati Sulis e Decastro. (Vedi voi. Documenti, pag. 50 i .) 

Quella per la riunione dei debiti del ISftS e del iBSO, pre-
sentata dal ministro delle finanze, e slata pure ripresa dai 
deputati Sulis e Decastro, (Vedi voi. Documenti, pag. 500.) 



CAMERA BEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1851 

Se la Camera crede, si potrà intanto passare agii oggetti 
che sono portati all'ordine de! giorno. 

Se poi vi sarà tempo, allora si porrà in discussione la que-
stione sopra alcune di queste leggi che furono già presen-
tate, e che sono ora state riprese, per vedere se la Camera 
intende di adottare i lavori già fatti, e di metterli in corso 
in quel modo, oppure se creda di prenderli solo in conside-
razione, 

8UOYO RISVI«TATO DEMI NOMKNA 
€©SSSS18SI©SE »E& BILANCIO. 

PBESiDKKi'f!. Darò ora lettura del risultato dello scru-
tinio per la nomina dei membri della Commissione del bi -
lancio. 

Sa la Camera come mancassero undici membri per compiere 
la Commissione. 

i votanti furono 111 ; la maggiorità assoluta era di 56. 
I signori Bon~Compagni e Demaria ottennero ciascuno 57 

voti; conseguentemente riuscirono nominati definitivamente 
a membri della Commissione suddetta. 

Gli altri non raggiunsero la maggioranza, e rimangono per-
ciò a nominarsi ancora nove membri. 

gottose. Mi pare che il risultato di questa votazione 
porterebbe per conseguenza la ballottazione. 

Si dovrebbe quindi dar lettura soltanto di i8 nomi, per 
ballottarli, poiché questa è la terza votazione. 

prksìdestf.. Consulterò la Camera in proposito. 
Chi approva che si proceda alla ballottazione fra i diciotto 

membri che ottennero maggior numero di suffragi nell'ultimo 
squittino, voglia alzarsi. 

(La Camera approva.) 
Allora prego i signori deputati a prendere nota dei i8 che 

ottennero maggiori voti, i quali sono i seguenti: 
Ricotti 53 — Del Carretto 53 — Pescatore 52 — Cattaneo 52 

— Durando 50 — Santa Rosa 48 — Mameli hi — Jacquier hi 
— Mellana 45 — Sulis kh — Martini 42 — Chapperon hO — 
Mantelli 39 — Roberti 38 — Depretis 35 — Avigdor 32 — 
Lions 27 — Rosellini 25. 

Prego i signori deputati di scrivere ciascuno una scheda 
che contenga nove dei diciotto nomi ora Ietti. 

Pregherei poi gli stessi scrutatori che fecero l'ultimo scru-
tinio ad avere la compiacenza di occuparsi ancora di questo, 
che non può essere che assai breve. 

(Si procede allo scrutinio segreto.) 

aNrai&KBZZ© BEUAITff i SBASÌ BEPBTiTO BB3FFEBIO 
IK HiSPOSTA. Affi SBBSCORSO DEIil i €©»©!«&., 

BPMBSISH8KTE. L'ordine del giorno reca il progetto d'in-
dirizzo in risposta al discorso della Corona. 

La parola è a! deputato Rrofferio. Lo invito a venire alla 
ringhiera. 

BBQFFEBio. (Vivi segni d'attenzione — Legge): 
Sire, 

Le sublimi vostre parole suonarono alla nazione come un 
annunzio di domestica felicità, e avranno lontano eco dove 
si soffre e si spera. Permettete, o Sire, che noi vi diciamo 
che i voti della partia furono rare volte così degnamente in-
terpretati. 

Col mantenere le nostre istituzioni voi vi rendeste grande; 
promovendoie, vi renderete immortale. La Camera elettiva 
andrà superba di concorrere nella gloriosa opera di edifica-
zione, a cui valorosamente attendete; e non sarà infecondo 

e 
sopra la terra l'esempio di un italiano popolo che fra le lott 
e le ruine sa resistere e perseverare. 

La libertà, o sia che si conquisti, o sia che si difenda, è 
frutto sempre di magnanimi sacrifizi. La nazione saprà nobil-
mente sostenerli. 

Noi attendiamo con lieto animo che ci siano presentati i 
miglioramenti a cui tutti aneliamo. Il progresso non è sol-
tanto legge delio Statuto, è provvidenza dell'umanità. 

Il rispetto alle religiose tradizioni e il sentimento dei pa» 
trii diritti sono la base della civiltà europea. Voi sapeste, o 
Sjre, e saprete ognora collegarli entrambi con virile sapienza: 
la nazione ve ne ringrazia altamente. 

I supremi reggitori che hanno sacra sopra ogni cosa la fe-
licità della patria sono sdegnosi delle proprie fortune; quindi 
non è meraviglia che sia tributo la fiducia quando è specchio 
la lealtà. 

Sono gravi le condizioni presenta voi lo diceste, o Sire; 
ma noi pure abbiam fede nell'avvenire. Proteggono l'Europa 
i destini dell'umanità; sul Piemonte Dio pose custode la virtù 
del principe e la costanza della nazione. (Vivi applausi dallet 
Camera e dalle gallerie.) 

presibekie. Avverto il pubblico che sono proibiti gli 
applausi. Questo pubblico diede già prove di essere educato 
alle civili e libere instituzioni col contegno tenuto nella Ses-
sione passata, e spero che vorrà sempre continuare a mo-
strarsi tale. (Bravo !) 

Domando se v'ha alcuno che intenda parlare sull'indirizzo 
testé letto dal deputato Rrofferio. Non essendovi alcuno che 
domandi la parola, consulto la Camera se crede di passare 
alla votazione del medesimo indirizzo. 

(La Camera decide di passare alla votazione.) 
Quelli che approvano l'indirizzo testé letto, vogliano al-

zarsi. 
(La Camera approva alla quasi unanimità.) 
Poiché siamo in numero più che necessario, pregherei i 

signori deputati che furono eletti a scrutatori di volersi ri-
tirare negli uffizi per lo scrutinio della votazione fatta or ora 
per la nomina dei membri mancanti della Commissione del 
bilancio. 

(Gli scrutatori si ritirano negli uffizi.) 

OSMISSEOKI aEMi'iVVOCii® BEU&BCRI BAI<ffiA 
CARICA SS VICE-PRESIOEKTE »KIìIÌA CASSIERA 
®>bessj»eì«te, Do lettura alla Camera di una lettera perve-

nutami oggi del nostro vice-presidente deputato Gaetano De-
marchi : 

« IUmo signor presidente , 
« Onorato per ìa terza volta dalla maggioranza della Ca-

mera che volle innalzarmi alla carica di vice-presidente, io 
vidi sempre in tale scelta più una benevole approvazione dei 
principii da cui fu informata tutta la mia vita politica, che 
una ricognizione qualunque d'idoneità a quel gravissimo uf-
ficio che sono lungi dal credere di possedere. 

« La grandezza di questo onore, pel quale non so con suf-
ficienti parole ringraziare gii onorevoli colleghi che me lo 
conferivano, non mi abbagliò tuttavia in modo che non ¡scor-
gessi come la mia elezione non era ricevuta da una frazione 
della Camera qual semplice atto di vicenda parlamentare. 

« In questo stato di cose, non potendo dissimularmi che 
meno agevole mi riuscirebbe il disimpegno delle mie funzioni 
quando fossi chiamato a presiedere alcuna delle tornate della 
Camera, ho stimato, in segno del mio rispetto per tutte le 
opinioni che vi regnano, di dover prendere la risoluzione di 
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ritirarmi dal posto cui sono staio eletto, onde per me non si 
venga a menomamente turbare quell'unione che è tanto desi-
derabile pel pubblico bene, e che i tempi presenti così parti-
colarmente richieggono. (Sensazione) 

« Voglia la S. V. Ill ma procurare che questa mia deter-
minazione sia benignamente accolta dalla Camera, che prego 
ad un tempo di gradire i sentimenti di* profonda e ri-
spettosa riconoscenza ispiratami dalia generosa larghezza dei 
favori che mi ha compartiti, e che incancellabilmente mi ri-
marranno impressi sì nella mente come nel cuore. 

« Ho l'onore di protestarmi con sincero ossequio 
Di V.S. Ili«™, » ecc. 

Consulto la Camera se intenda di accettare le demissioni 
date dal deputato Demarchi, e di passare all'elezione di un 
altro vice-presidente. 

(Dopo prova e controprova, Se dimissioni sono accettate.) 

DISCUSSIONE E ADOZIONE OITI PK««RTTO «I 
SIE®«R PKK II'CNION E SS«« DEBITI PBHHIIIC I 
CREATI NE LI 83 185©. 

pRcsinswTB. Ora, come ho accennato in principio della 
seduta, parmi che si potrebbe utilizzare il tempo che ci a-
vanza in questa seduta per deliberare sopra alcuni di quei 
progetti di legge che furono già oggetto di lavoro nella Ses-
sione passata, e che vennero nella presente riprodotti da al-
cuni deputati e di cui gli uffizi hanno già autorizzato la 
lettura. 

Darei fra questi la precedenza alla legge sull'unione dei 
debiti creati nel 1849 e 1850. 

L'importanza di questa legge non è tenue, e per altra parte 
io stimo che sarà breve il tempo che si richiederà per la sua 
adozione, non riducendosi più ad altro adesso che a semplice 
formalità, per essere già stata discussa in altra Sessione da 
questa stessa Camera. 

Do lettura del progetto di legge. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 300.) 

La Camera rammenta che questa legge, presentata dal mi-
nistro delle finanze, fece tutto il corso delle discussioni, fu 
cioè nominata la Commissione che ne fece la relazione, quindi 
discussa e votata articolo per articolo, e si passò in seguito 
allo squittinio segreto ; ma essendovi in questo mancati al-
cuni voti al numero richiesto dallo Statuto per la validità 
della votazione, questa non potè venir proclamata valida. Si 
tratta ora di vedere se la Camera, occupandosi di questa legge, 
vorrà riconfermare tutti i lavori fatti, cioè la relazione della 
Commissione, e quindi, senza venire ad una nuova discussione 
dei singoli articoli, siccome già questo si fece nella Sessione 
passata, procedere solamente allo squittinio segreto, oppure 
quali modificazioni intende di suggerire in questo modo di 
procedere che io venni indicando, 

BER CARRETTO. Prima che si proceda ad una votazione, 
ho l'onore di far osservare alla Camera che questa legge era 
stata presentata il 19 giugno dei correlile anno, e per conse-
guenza l'epoca della riunione dei due debiti erasi in essa sta-
bilita al 1° di luglio 1880. 

Se ora la Camera vorrà deliberare cète si passi, senza più 
discutere gli articoli, alla votazione di questa legge,converrà 
che introduca una variazione nell'articolo, e che ivi si deter-
mini l'epoca prima delia riunione pei i° gennaio 1851, per-
chè già sono stati pagati gli interessi sul prestito i8'»9, de-
corso al 1° ottobre. 

PRESIDENTE. Si terrà a calcolo questa proposizione del 
deputato Del Carretto ; ma prima consulterò la Camera se in-

tenda di adottare la mia proposizione che tende a che si ri-
tenga come già fatta la discussione e nel complesso e negli 
articoli, passando solo a discutere sull'emendamento testé 
proposto dal signor deputato Del Carretto. 

(Messa ai voti, la Camera approva.) 
»«LI CARRETTO. Dietro l'emendamento da me proposto 

all'articolo 1 che è stato accettato dalla Camera, si rende ne-
cessario un altro emendamento all'articolo ft, per metterlo 
in correlazione con quello, ove è detto che « sarà dato un va-
glia per il pagamento del trimestre dal 1° aprile al i° lu-
glio del corrente anno » vuoisi surrogare: « sarà dato un va-
glia per il pagamento del trimestre dal 1° ottobre del corrente 
anno al 1° gennaio 1851. » 

PRESIDENTE. Domando se l'emendamento proposto dal 
deputato Del Carretto è appoggiato. 

(È appoggiato.) 
Lo metto ai voti. 
(È approvato ) 
Resta dunque che si passi allo scrutinio segreto sul com-

plesso della legge. 
ROTTONE. Prima che si proceda alla votazione della legge, 

io proporrei che si profittasse di questa occasione per nomi-
nare il vice-presidente. 

Voci a destra. No ! no ! Domani ! 
PRESIDENTE. Consulterò la Camera, 
(Dopo prova e controprova, la Camera rimanda ad altra se-

duta la nomina del vice-presidente.) 
Si passa alla votazione per iscratinio segreto sul complesso 

della regge. 
Risultamento dello squittinio : 

Presenti US 
Votanti..... 113 

Maggioranza assoluta. 57 
Voti favorevoli 108 
Voti contrari 3 

(.La Camera approva.) 
Fra le leggi state riprese vi è pure quella presentata nel-

l'altra Sessione dal deputato Bertini intorno alla custodia e 
cura dei mantecatti. 

Presa questa legge in considerazione, gli uffizi addiveni-
vano alla nomina della Commissione che dovea farne la re-
lazione. La relazione era già stata presentata: di più erasi 
pure intrapresa la discussione, si erano già proposti parecchi 
emendamenti. Questa relazione fu di nuovo presentata alla 
Camera. 

Ora si tratta di sapere se la Camera voglia riprendere la di-
scussione di questa legge al punto in cui fu lasciata nell'ultima 
Sessione, mantenendo cioè la relazione già stata presentata, 
ed intraprendendo sopra di essa la discussione. 

Se niuno domanda la parola, consulterò la Camera se in-
tenda riprendere ì lavori della Sessione scorsa intorno alla 
legge di cui si parla, al segno in cui furono in quella lasciati. 

ROSEtiiiiNi. Non vorrei che taluno dei deputali avesse il 
dubbio che cominci adesso la discussione, mentre il giorno 
della discussione è ancora da fissarsi, ed ora di altro non è 
questione se non di accettare i lavori fatti nella Sessione an-
tecedente. 

PRESIDENTE. La Camera non si trova in numero. 
! Foci. A domani ! 

Altre voci. Si faccia l'appello ! 
| PRESIDENTE. Non essendo in numero, non si può pro-
cedere ad alcuna deliberazione. 

Voci. L'appello ! l'appello ! 
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PRESIDENTE. Intanto che la Camera non è in numero pro-
cederò all'estrazione dei deputati che dovranno comporre la 
Commissione che presenterà a Sua Maestà l'indirizzo. 

Secondo l'uso si estrarranno sette membri, e due supple-
loeniarii. 

Gli estratti sono i seguenti : 
Cadorna, Bea (generale); CorneroG, B., Incisa, Viora, Elena, 

Ferracci u 3 Cagnardi. 
. Supplementari : Polio, Despine, 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
CAG!K4HDI. Debbo avvertire che il mio stato di salute 

non mi permette di far parte della Commissione. 
pmkssisente. Vi sono due supplementari a quest'uopo, 
PAiiBociPi, ministro dei lavori pubblici. Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. La parola è al signor ministro dei lavori 

pubblici. 
paakocapa, ministro dei lavori pubblici. Nella legge 

sulla riorganizzazione della Cassa dei depositi che è stata de-

finitivamente approvata dalla Camera è dichiarato che sarà 
composta una Commissione di sorveglianza in cui entrano due 
dei deputati della Camera, perciò pregherei la Camera stessa 
a voler procedere con qualche sollecitudine alla nomina di 
questa Commissione, la quale è pure incaricata della forma-
sione del regolamento. 

presidente. Sarà posta all'ordine del giorno della se-
duta di domani. 

La seduta è levata alle ore 5 3/4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani'. 

1° Interpellanza del deputato Siotto-Pintor al ministro del-
l'interno circa la pubblica sicurezza in Sardegna; 

Sviluppo per la presa in considerazione del progetto di 
legge del deputato Mantelli per la pubblicità delle sedute dei 
Consigli comunali ; 

5° Seguito della discussione circa la riproduzione del pro-
getto di legge del deputato Berlini per la cura e custodia dei 
mentecatti ; 

4° Elezione di un vice-presidente ; 
5® Elezione di due deputati a membri delia Commissione di 

sorvegliane sulla Cassa dei depositi e prestili, 
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La seduta è aperta alle ore I 3/4 pomeridiane, 
imiom'O, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente. 
assent i, segretario, espone il seguente sunto delle pe= 

Umazioni ultimamente presentate alla Camera : 
5377. Cerosa Pietro avvocato e 14 altri emigrati lombardi, 

domiciliati in Alessandria, espongono come ad onta dell'arti-
colo 3 della convenzione li ottobre 1751, stipulata tra la Sar-
degna e il Governo austriaco, col quale venne fatta facoltà 
ai sudditi misti dei due Stati d'abitare provvisoriamente nel-
l'uno e nell'altro territorio, siasi dall'Austria niegata l'auto-, 
rizzazione ai sudditi dell'antico ducato di Milano di emigrare 
in Piemonte, ed agli emigrati siansi applicate le pene com-
mioate dalla legge sulPèmigrazione, epperciò ricorrono alla 
Camera onde voglia provvedere all'osservanza del trattato 

suddetto ed alla guarentigia dei diritti dei sudditti austriaci 
di quelle Provincie, emigrati o desiderosi di emigrare in 
questi Stali. 

5378. Laly, mandatario degli eredi e rappresentanti Bosso 
e Béné, di Ciamberì, chiede statuirsi in legge che il Governo 
sardo debba essere tenuto al pagamento della somma di lire 
179,083 85 io capitale ed interessi, di cui i suddetti sono 
verso il medesimo creditori fin dall'anno 1818, e ciò in forza 
dei trattati di pace degli armi 1814 e 1815. 

3379. Almasio Giovanni, regio notaio alla residenza di 
Torino, riferendosi ai principi! svolti nella relazione fattasi 
alla Camera il dì 18 corrente della petizione n° 3146, inviata 
da vari segretari comunali, sottopone alcune considerazioni 
tendenti a dimostrare la necessità che quei funzionari siano 
soggetti alla tutela del Governo, e chiede si vogliano avere 


